Giornalino 23 del 2004.
A cura di Bruno Battagliola

1. Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 8 agosto 2003, n. 11997 (motivazione del valore aree edificabili).

Per l'esistenza e la sufficienza della motivazione dell'avviso di accertamento di valore basta che tale atto contenga la pretesa tributaria e le circostanze su cui si fonda l'accertamento, quale ad esempio la stima dell'Ute, che può esser semplicemente richiamata.

2. Consiglio Di Stato, Sezione   V, sentenza 19 febbraio 2004, n. 697  (affidamento diretto del  servizio affissioni a società pubblica partecipata dal Comune).

   E’ legittimo l’affidamento diretto a società  totalitariamente o maggioritariamente pubbliche, indipendentemente dalla partecipazione azionaria del singolo ente locale, adottando un orientamento che consente anche ai piccoli comuni di avvalersi del nuovo modello di affidamento dei servizi pubblici locali, mediante la partecipazione necessariamente minoritaria a società costituite e partecipate da enti locali di maggiori dimensioni. Si ritiene possa trovare applicazione la lettera c) del comma 5 dell’articolo 113 del D.Lgs.n.267/2000:

        Articolo 113          

Gestione delle reti ed erogazione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica (1) (2).
5. L'erogazione del servizio avviene secondo le discipline di settore e nel rispetto della normativa dell'Unione europea, con conferimento della titolarità del servizio:
a) a società di capitali individuate attraverso l'espletamento di gare con procedure ad evidenza pubblica;
b) a società a capitale misto pubblico privato nelle quali il socio privato venga scelto attraverso l'espletamento di gare con procedure ad evidenza pubblica che abbiano dato garanzia di rispetto delle norme interne e comunitarie in materia di concorrenza secondo le linee di indirizzo emanate dalle autorità competenti attraverso provvedimenti o circolari specifiche;
c) a società a capitale interamente pubblico a condizione che l'ente o gli enti pubblici titolari del capitale sociale esercitino sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi e che la società realizzi la parte più importante della propria attività con l'ente o gli enti pubblici che la controllano .


3. Corte di Cassazione, sentenza n. 11175 dell’11 giugno 2004 (TOSAP per occupazioni realizzate da ditte appaltatrici del servizio raccolta e smaltimento rifiuti).
Le occupazioni realizzate dalle aziende in argomento sono assoggettabili a TOSAP, in quanto l’esenzione prevista dalla lettera e) dell’articolo 49 del D.Lgs.n.507/93 risulta applicabile solo nel caso di devoluzione gratuita degli impianti al comune al termine della concessione (sentenza che non convince lo scrivente ritenendo in tale ipotesi applicabile l’esenzione di cui alla lettera a) e non della lettera e) del predetto articolo).

4.Corte di Cassazione-Sezione Tributaria-Sentenza 6 novembre 2001-11 maggio 2004, n.8908 (notifica a società incorporata).

L’impugnazione è validamente notificata al procuratore costituito di una società, che subito dopo la fine della discussione si è estinta per incorporazione, se l’impugnante non abbia avuto notizia dell’evento modificatore della capacità della persona giuridica, attraverso la notifica di questo cambiamento.

